UNA GRANDE OPPORTUNITÀ: INSEGNARE ITALIANO ALL'ESTERO.
Per i giovani pugliesi che vogliono fare una esperienza molto interessante e formativa ci sono varie possibilità per insegnare la lingua italiana all'estero come assistenti di lingua, lettori universitari, insegnanti in scuole private o istituti di cultura. I canali privilegiati sono quelli del Ministero dell'Istruzione e del Ministero degli Esteri, che offrono finanziamenti sia a studenti universitari vicini alla laurea, sia a laureati. 

INSEGNARE ITALIANO ALL'ESTERO: UNA GUIDA VELOCE PER TROVARE TUTTE LE OCCASIONI
L'attuale rete scolastica all'estero è composta da 183 scuole italiane e 111 sezioni italiane presso scuole straniere (bilingui o a carattere internazionale) per un totale di 294 istituzioni. In totale lavorano nelle scuole italiane e nelle sezioni italiane presso le scuole straniere 430 persone, ma considerando anche gli istituti privati si superano le 1000 unità. Delle 294 scuole, la maggior parte si concentra, come gli Istituti Italiani di Cultura, in Europa (152), seguono le Americhe (96), il Mediterraneo e Medio Oriente (30), l’Africa Sub-sahariana (14), l’Asia e Oceania (2). Circa 31.000 alunni frequentano scuole italiane o sezioni italiane presso scuole straniere ed europee, dalle scuole dell’infanzia  alle secondarie di secondo grado. Le finalità prevalenti delle istituzioni scolastiche italiane all’estero sono:
• la promozione e diffusione della lingua e cultura italiana negli ambienti stranieri; 
• il mantenimento dell’identità culturale dei figli dei connazionali e dei cittadini di origine italiana, anche di seconda e terza generazione. Le scuole italiane all'estero, secondo la natura giuridica, si distinguono in statali, paritarie, private legalmente riconosciute, private con presa d'atto.
A questo link potete trovare l’elenco completo delle scuole italiane all’estero:
http://www.esteri.it/MAE/IT/Politica_Estera/Cultura/IstituzioniScolasticheItaEst/

ASSISTENTI DI LINGUA
L'assistente lavora in scuole di vario ordine e grado (non nelle università) sempre però sotto la guida dell'insegnante straniero di italiano. L'assistente si occupa di fare conversazione guidata per un minimo di 12 ore alla settimana.

I paesi in cui si può fare questa esperienza sono Austria, Belgio, Francia, Germania, Irlanda, Regno Unito e Spagna. Di solito si richiede un impegno per un intero anno scolastico. Il bando di concorso è pubblicato ogni anno a dicembre dal Ministero dell'Istruzione, e la scadenza è solitamente alla metà del mese di gennaio.

Per fare la domanda come assistente di lingua è necessario essere iscritti almeno al terzo anno di Lingue e culture moderne, Lettere o Scienze della mediazione linguistica oppure avere già conseguito la laurea in Lingue e letterature straniere moderne, Lingue e culture europee, Studi comparatistici, Interpreti e Traduttori o Lettere. Inoltre bisogna avere sostenuto almeno due esami di Lingua del paese straniero per il quale si presenta la domanda. Il bando per assistenti viene pubblicato su Gazzetta Ufficiale e sito del MIUR.

LETTORI UNIVERSITARI
Il Ministero degli Esteri ogni anno seleziona dei lettori di lingua italiana da destinare a università straniere. Per partecipare a questa selezione però, oltre ad avere la laurea in Lettere o Lingue Straniere, è necessario essere docenti di ruolo in Italia. Un lettore lavora in media per 36 ore settimanali. C'é anche un'altra via per provare a diventare lettore: si deve inviare il curriculum (in italiano e nella lingua straniera prescelta) direttamente alle università in cui si vorrebbe lavorare: il MAE eroga infatti alcuni finanziamenti direttamente agli atenei stranieri. Il Ministero degli Esteri gestisce quasi 400 lettori universitari, di cui 247 di ruolo in 88 Paesi e 121 assunti localmente con contributo MAE dalle Università straniere in 53 Paesi. I lettori di ruolo coprono un bacino d’utenza di circa 55.000 studenti e sono così distribuiti: 141 in Europa (101 in Paesi UE e 40 in Paesi extra-EU), 43 nelle Americhe (30 in America Meridionale e Centrale, 13 in America Settentrionale), 30 in Asia e Oceania, 27 in Mediterraneo e Medio Oriente, 6 in Africa Sub-Sahariana.

INSEGNARE NEGLI ISTITUTI ITALIANI DI CULTURA
Gli Istituti italiani di cultura sono ormai diffusi in tutte le grandi città del mondo, non solo nelle capitali. Hanno l'obiettivo di diffondere lingua e cultura italiana all'estero, e quindi organizzano corsi di italiano. Per ottenere un posto in uno degli istituti bisogna passare attraverso concorso pubblico: i bandi vengono pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale e sui siti internet degli Istituti. Oltre all'organizzazione di eventi culturali in diversi settori (arte, musica, cinema, teatro, danza, moda, design, fotografia), gli Istituti Italiani di Cultura: 
· offrono l'opportunità, a coloro che lo desiderano, di conoscere la lingua e la cultura italiana, attraverso l'organizzazione di corsi, la gestione di biblioteche e l'offerta di materiale didattico ed editoriale; 
· creano i contatti ed i presupposti per agevolare l'integrazione di operatori italiani nei processi di scambio e di produzione culturale a livello internazionale; 
· forniscono informazioni e supporto logistico ad operatori culturali pubblici e privati, sia italiani che stranieri; 
· sostengono iniziative che favoriscono il dialogo interculturale fondato sui principi di democrazia e solidarietà internazionale.


Per poter insegnare negli Istituti Italiani di Cultura tra i requisiti necessari c'è la laurea in Lettere o Lingue e letterature straniere con voti 110/110 e una buona conoscenza di almeno una lingua straniera. L'incarico dura un anno. A questo link potete cercare e trovare gli indirizzi ed i recapiti di tutti gli Istituti:
http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/LaReteDiplomatica/Istituti_Cultura/default.htm

SUPPLENTI ALL'ESTERO
Le supplenze sono stabilite dal Ministero per coprire i posti momentaneamente liberi nelle scuole italiane all'estero (statali, private, corsi di lingua). Una supplenza può durare un giorno, una settimana o più mesi. Per ottenere questi posti si entra in graduatorie ministeriali, che vengono redatte ogni 3 anni. Possono essere attivati anche posti di contingente statale: in questi casi nei corsi di livello elementare possono insegnare anche coloro che hanno il diploma magistrale, mentre nei corsi di livello medio, possono insegnare i laureati in lettere e in lingue. Attenzione: i posti di supplenza sono in genere molto limitati, ed è difficile ottenerli.

ALCUNE STRADE ALTERNATIVE
Potete anche provare a inviare la vostra candidatura (curriculum + domanda di assunzione) alle scuole italiane (private) all'estero che talvolta mettono inserzioni per ricerca del personale in alcune scuole private sui maggiori quotidiani italiani.  Altre opportunità sono offerte da molte Università estere che cercano lettori o insegnanti di lingua italiana, spesso per i corsi estivi di recupero. Decidete quale Paese vi interessa, e cominciate a monitorare con una certa regolarità le principali istituzioni universitarie; ma la strada migliore per informarsi è quella di controllare sui più diffusi blog e social network, alla ricerca di suggerimenti e consigli!

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE
Il primo criterio è senz’altro quello della vostra competenza linguistica, senza la quale è impossibile anche solo affrontare le selezioni. L'Europa è ovviamente la destinazione più immediata e semplice, dove i problemi di ambientamento saranno minimi, ma negli ultimi tempi destinazioni come l’Australia e tutta l’America Latina stanno diventando sempre più popolari, ed offrono interessanti opportunità. Conviene dunque tenere d’occhio i siti delle ambasciate di quei Paesi, oppure telefonare direttamente alle loro ambasciate in Italia per avere maggiori informazioni. 


UNA GRANDE OPPORTUNITA: INSEGNARE ITALIANO.
ALUESTERO.
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